	Protocollo Generale del Comune


AL SIG. SINDACO DEL COMUNE DI

………………………………………… …………………………………

OGGETTO: Denuncia di inizio attività di somministrazione temporanea di  alimenti e bevande in locali o luoghi aperti al pubblico in forma imprenditoriale 

Il/la sottoscritto/a

Cognome ___________________________________ Nome ______________________________________

C.F. (((((((((((((((((((((((((((((((((
Data di nascita ____/____/________ Cittadinanza ______________________________ Sesso M ((( F (((
Luogo di nascita: Stato ________________ Provincia _______ Comune _____________________________

Residenza: Provincia ________ Comune ______________________________________________________

Via, Piazza, ecc. ________________________________________________ N. _______ C.A.P. _________

In qualità di:

((( titolare dell’omonima impresa individuale _______________________________________________

Partita IVA (((((((((((((((((((((((((((((((((
con sede nel Comune di ___________________________________ Provincia ________________________

Via, Piazza, ecc. _______________________________ N. _____ C.A.P. _______ Tel. _________________

N. di iscrizione al Registro Imprese ________________________ C.C.I.A.A.di _______________________

((( legale rappresentante della Società/Associazione    ___________________________________________________________________

C.F. (((((((((((((((((((((((((((((((((
Partita IVA ( se diversa da codice fiscale) (((((((((((((((((((((((((((((((((
con sede nel Comune di ___________________________________ Provincia ________________________

Via, Piazza, ecc. _______________________________ N. _____ C.A.P. _______ Tel. _________________

N. di iscrizione al Registro Imprese ________________________ C.C.I.A.A.di _______________________

Premesso,
di voler effettuare un’attività temporanea di somministrazione di alimenti e bevande di cui all’art. 10 della LR 14/2003 in occasione di fiere, feste, mercati o altre riunioni straordinarie di persone

D E N U N C I A

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 19 della Legge 241/1990 
 in relazione all’art. 10 c.1 della Legge Regionale 14/2003 
 di iniziare in forma imprenditoriale l’attività temporanea di somministrazione di alimenti e bevande in occasione della manifestazione denominata: ……………………………………….

con locali o luoghi aperti al pubblico in cui viene svolta la somministrazione siti in Via/P.za …………………………………………….. n………………. nel periodo dal …………………………… al …………………………………………. Con orario dalle ore ………… alle ore …………..

Ai fini di cui sopra il sottoscritto nella predetta qualità dichiara:

· di aver  titolo di disponibilità dell’area o dei locali in cui si svolge l’attività temporanea di somministrazione;

· che la superficie dei locali (a) dove ha sede l’attività è di mq. ……………;

· che i locali adibiti alla somministrazione risultano conformi alle vigenti norme, prescrizioni e autorizzazioni in materia edilizia, urbanistica, igienico-sanitaria e di inquinamento acustico, nonché di quelle in materia di sicurezza e prevenzione incendi e di sorvegliabilità 
;

· che i requisiti professionali previsti dall’art.6 c.2 della Legge Regionale 14/2003 
 sono posseduti:

- nel caso di ditta individuale dal titolare dell’attività (indicare gli estremi di riferimento dei requisiti posseduti ……………………………………………………………………………………………);

- nel caso di società, associazioni, dal legale rappresentante sopra indicato (indicare gli estremi di riferimento dei requisiti posseduti ……………………………………………………………………)

 oppure dal responsabile nonché delegato all’attività di somministrazione temporanea (indicare nome, cognome, dati anagrafici ed estremi di riferimento dei requisiti posseduti ………………………………………………………………………………………………………);

· che i requisiti morali di cui all’art.5 commi 2,3,4 del ad.l. 31.03.1998 N. 114 
 sono posseduti:

· dal titolare (nel caso di ditta individuale)

· dal legale rappresentante, dal delegato all’attività di somministrazione, e da tutti i soggetti per i quali  è      previsto l’accertamento di cui all’art.2, c.3 del D.P.R. 03.06.1998 n. 252 
;

· che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 10 della Legge 31.05.1965 n. 575 (antimafia) 
.

Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni false, le falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art.76 del D.P.R. 445/2000 
.

(Nel caso di firma apposta NON in presenza dell’addetto dell’ufficio dovrà essere allegata fotocopia della Carta d’Identità. Nel caso di firma apposta in presenza dell’addetto dell’ufficio la persona dovrà essere identificata con estremi del documento d’identità).

Data, …………………………..                                                            FIRMA

                                                                                               Del titolare o legale rappresentante

                                                                                               ……………………………………

Il sottoscritto ………………………………………………………………………………………………..

Accettando il ruolo di responsabile in possesso dei requisiti di cui all’art.6 c.1,2,3, della L.R. 14/2003 e di delegato alla somministrazione di alimenti e bevande nei locali o luoghi di cui sopra (da sottoscrivere nel caso di individuazione di un responsabile nonché delegato) dichiara:

· che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 10 della Legge 31.05.1965 n. 575 (antimafia) 7.

· di essere in possesso dei requisiti morali di cui all’art.5 commi 2,3,4 del D.L. 31.03.1998 n. 114 e di quelli professionali di cui all’art.6 c.2 della Legge regionale n. 14/2003;

Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni false, le falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art.76 del D.P.R. 445/2000 8.

(Nel caso di firma apposta NON in presenza dell’addetto dell’ufficio dovrà essere allegata fotocopia della Carta d’Identità. Nel caso di firma apposta in presenza dell’addetto dell’ufficio la persona dovrà essere identificata con estremi del documento d’identità).

                                                                                                                        FIRMA del delegato

                                                                                                ………………………………………

ALLEGATI

· Fotocopia di un documento di identità in corso di validità del titolare, legale rappresentante e delegato (quando indicati)

AVVERTENZE

(a) per superficie di somministrazione si intendono i locali o le superfici aperte al pubblico attrezzate a tal fine, comprese quelle occupate da banchi, scaffalature e simili; non è superficie di somministrazione l’area utilizzata come magazzino, deposito, cucina, locali di lavorazione, servizi.

Normativa:

� Legge n.241/90 Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi art. 19 – “In tutti i casi in cui l’esercizio di un’attività sia subordinato ad autorizzazione, licenza, nulla-osta, permesso o altro atto di consenso comunque denominato ad esclusione della concessione edilizia e delle autorizzazioni rilasciate ai sensi delle leggi …………. il cui rilascio dipenda esclusivamente dall’accertamento dei presupposti e dei requisiti di legge senza l’espletamento di prove a ciò destinate che comportano valutazioni tecniche discrezionali e non sia previsto alcun limite o contingente complessivo per il rilascio degli atti stessi, l’atto di consenso si intende sostituito da una denuncia di inizio attività da parte dell’interessato alla pubblica amministrazione competente attestante l’esistenza dei presupposti e dei requisiti di legge …….”














� Legge Regionale 14/2003


art.10 c.1 – Autorizzazioni temporanee


In occasione di fiere, feste, mercati o di altre riunioni straordinarie di persone, l’attività temporanea di somministrazione è soggetta ad autorizzazione rilasciata dal Comune in cui l’attività si svolge. Essa può essere svolta soltanto per il periodo di svolgimento delle predette manifestazioni e per i locali o luoghi cui si riferiscono e se il richiedente risulta in possesso di requisiti di cui all’art.6, commi 1, 2, e 3 o se designa un responsabile in possesso di medesimi requisiti, incaricato di seguire direttamente lo svolgimento della manifestazione.





� D.M. 17.12.1992 n. 564


Art.1 – Sorvegliabilità esterna.


I locali e le aree adibiti, anche temporaneamente o per attività stagionale, ad esercizio per la somministrazione al pubblico di alimenti o bevande devono avere caratteristiche costruttive tali da non impedire la sorvegliabilità delle vie d’accesso o d’uscita.


Le porte o altri ingressi devono consentire l’accesso diretto dalla strada, piazza o altro luogo pubblico e non possono essere ulilizzati per l’accesso ad abitazioni private.


In caso di locali parzialmente interrati, gli accessi devono essere integralmente visibili dalla strada, piazza o altro luogo pubblico.


Nel caso di locali ubicati ad un livello o piano superiore a quello della strada, piazza o altro luogo pubblico d’accesso, la visibilità esterna deve essere specificatamente verificata dall’autorità di pubblica sicurezza, che può prescrivere, quando la misura risulti sufficiente ai fini di cui al comma 1, l’apposizione di idonei sistemi di illuminazione e di segnalazione degli accessi e la chiusura di ulteriori vie d’accesso o d’uscita.


Art.2 – Caratteristiche delle vie d’accesso.


Nessun impedimento deve essere frapposto all’ingresso o uscita del locale durante l’orario di apertura dell’esercizio e la porta d’accesso deve essere costruita in modo da consentire sempre l’apertura dall’esterno.


Art.3 – Sorvegliabilità interna.


Le suddivisioni interne del locale, ad esclusione dei servizi igienici e dei vani non aperti al pubblico, non possono essere chiuse da porte o grate munite di serrature o altri sistemi di chiusura che non consentano un immediato accesso.


Eventuali locali interni non aperti al pubblico devono essere indicati al momento della richiesta dell’autorizzazione di cui all’art.3, comma 1, della legge 25.08.1991, n. 287 e non può essere impedito l’accesso agli ufficiali ed agenti di pubblica sicurezza che  effettuano i controlli ai sensi di legge.


In ogni caso deve essere assicurata mediante targhe o altre indicazioni anche luminose, quando prescritto, l’identificabilità degli accessi ai vani interni dell’esercizio e le vie d’uscita dei medesimi.








� Legge Regionale 14/2003


art.6 c.2 L’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande è subordinato al possesso di uno dei seguenti requisiti professionali:


avere frequentato con esito positivo un corso professionale per la somministrazione di alimenti e bevande istituito o riconosciuto dalla Regione Emilia-Romagna o da un’altra Regione o dalle Province autonome di Trento e Bolzano ovvero essere in possesso di un diploma di Istituto secondario o universitario attinente all’attività di preparazione e somministrazione di bevande e alimenti;


avere esercitato in proprio, per almeno due anni nell’ultimo quinquennio, l’attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, o aver prestato la propria opera, per almeno due anni nell’ultimo quinquennio, presso imprese esercenti la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, in qualità di dipendente qualificato addetto alla somministrazione o, se trattasi di coniuge, parente o affine, entro il terzo grado dell’imprenditore, in qualità di coadiutore familiare, comprovata dall’iscrizione all’INPS;


essere stato iscritto nell’ultimo quinquennio al registro esercenti il commercio di cui alla legge 11 giugno 1971, n. 426 (Disciplina del commercio),  per attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande o alla sezione speciale del medesimo registro per la gestione di impresa turistica.





� D.Lgs. 31.03.1998 n. 114, art.5


2) Non possono esercitare l’attività commerciale, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione:


coloro che sono stati dichiarati falliti;


coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata in concreto una pena superiore al minimo edittale;


coloro che hanno riportato una condanna a pena detentiva accertata, con sentenza passata in giudicato, per uno dei delitti di cui al titolo II e VIII del libro II del codice penale, ovvero di ricettazione, riciclaggio, emissione di assegni a vuoto, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, sequestro di persona a scopo di estorsione, rapina;


coloro che hanno riportato due o più condanne a pena detentiva o a pena pecuniaria, nel quinquennio precedente all’inizio dell’esercizio dell’attività, accertate con sentenza passata in giudicato, per uno dei delitti previsti dagli artt. 442, 444, 513, 513bis, 515, 516 e 517 del codice penale, o per delitti di frode nella preparazione o nel commercio degli alimenti, previsti da leggi speciali;


coloro che sono sottoposti ad una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27.12.1956, n. 1423, o nei cui confronti sia stata applicata una delle misure previste dalla legge 31.05.1965 n. 575, ovvero siano stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza.


3) L’accertamento delle condizioni di cui al comma 2 è effettuato sulla base delle disposizioni previste dall’art. 688 del codice di procedura penale, dall’articolo 10 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 dall’articolo 10-bis della legge 31 maggio 1965, n.575, e dall’articolo 18 della legge 7 agosto 1990 n. 241.


4) Il divieto di esercizio dell’attività commerciale, permane per la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata o si sia in altro modo estinta, ovvero, qualora sia stata concessa la sospensione condizionale della pena, dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza.





� D.P.R. 03.06.1998 n. 252 “Regolamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle informazioni antimafia”


Le dichiarazioni di altre persone (amministratori, soci) indicate nell’art.2 del D.P.R. n. 252/1998 ai fini antimafia vanno rese:


per le S.N.C. da parte di tutti i soci;


per le S.A.S. da parte dei soci accomandatari;


per le società di capitali (ad es. S.R.L., S.P.A., ecc…) dal legale rappresentante ed eventuali altri componenti dell’organo di amministrazione come previsto dall’art.2 D.P.R. n. 252/1998.


� Legge 31.05.1965 n. 575 “Disposizioni contro la mafia”


� D.P.R. 445/2000 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamenti in materia di documentazione amministrativa”














